Allegato 7
POR FESR Lazio 2007-2013 

Obiettivo Competitività regionale e Occupazione

Modalità Attuative del P.O. 

Descrizione della Procedura di Accesso Integrato

Luglio  2008
Modalità di attivazione della Procedura 

La Regione, con propri atti di indirizzo programmatico, individua – anche sulla base di procedure di programmazione negoziata e di coinvolgimento del Partenariato istituzionale ed economico-sociale – le priorità di intervento rispetto ai settori e ai sistemi produttivi di particolare interesse regionale definiti dal POR FESR 2007-13, rispetto alle quali attivare le procedure di seguito descritte
.

Descrizione delle modalità attuative

L'evoluzione del sistema produttivo verso una configurazione di rete aperta (ossia di rete locale integrata in network globali di produzione) comporta per le imprese regionali il passaggio dal vecchio sistema di divisione produttiva del lavoro, nel quale esse hanno finora saputo collocarsi con successo, ad un nuovo sistema incentrato sulla conoscenza. La risorsa critica diventa, pertanto, la capacità di gestire flussi informativi globali, di comunicare mediante linguaggi scientifico-tecnologici e di governare moduli organizzativi complessi. Tale modificazione del contesto è pertanto fortemente correlata alla capacità di gestire il processo evolutivo da parte di tutte le imprese regionali, in modo autonomo ovvero mediante il sistema di incentivazione previsto dalle attività del POR FESR 2007-2013.

La Regione Lazio intende promuovere la valorizzazione del processo di rinnovamento delle aziende laziali favorendone l’accesso al mercato delle tecnologie - sviluppate sia a livello nazionale sia a livello internazionale – e dei servizi avanzati che possano migliorare il rendimento dei fattori della produzione ed in tal modo la competitività delle imprese nel medio-lungo periodo, contribuendo inoltre al miglioramento in termini ambientali e dell’efficienza energetica delle aziende in vista degli obiettivi del protocollo di Kyoto.

Al fine di garantire un effettivo impatto delle politiche strutturali sul sistema produttivo laziale, sarà favorita la creazione, la promozione e la valorizzazione di esempi e modelli che rappresentino la prova evidente di come l’investimento in innovazione rappresenti il fattore di forza delle imprese, fino a garantirne la stessa esistenza, soprattutto in un’epoca caratterizzata da grandi modificazioni e dal superamento dei modelli stratificati di mercato e concorrenza. 

La presente procedura dovrà consentire di individuare modelli in grado di essere agevolmente recepiti da parte degli imprenditori all’interno di un processo concertativo innovativo. 
Si ritiene infatti che il processo di crescita economica sia innanzitutto un processo culturale che trova la propria valenza nella condivisione fra gli operatori coinvolti. Attraverso le opportune conoscenze è, infatti, possibile intervenire sui processi e migliorare il rendimento delle attività. Si intende pertanto promuovere un modello di crescita delle aziende regionali incentrato sul miglioramento degli skill e degli asset aziendali e volto ad individuare un adeguato percorso di sviluppo funzionale al sistema produttivo.

Nell’ambito della gestione delle attività del POR dedicate al rafforzamento ed allo sviluppo del sistema produttivo (Asse I e attività 1 dell’Asse II), verrà fornito il sostegno a programmi di investimento attraverso un sistema integrato di strumenti, inteso come insieme coordinato di interventi di sostegno pubblico fruibili sulla base delle necessità legate a particolari settori e/o cluster, aree specializzate, sistemi e distretti produttivi nonché alle relative filiere. 

Gli interventi di sostegno potranno pertanto essere attivati singolarmente, secondo le specifiche Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) riferite a ciascuna Attività, ovvero in modo integrato, nel rispetto della coerenza e degli obiettivi specifici indicati nel POR e della normativa sugli aiuti di stato.
La Regione, ove non già disponibili, svolgerà analisi, ricognizioni ed elaborazioni finalizzate al rilevamento del fabbisogno tecnologico e di innovazione degli operatori dei diversi settori produttivi.

Le attività prevedono i seguenti step.

1) Analisi delle imprese attraverso strumenti di benchmarking su base settoriale, areale e di filiera. Rappresenta uno strumento di conoscenza ai fini dell’individuazione della corretta destinazione delle risorse, consentendo di focalizzarle verso tecnologie, modelli di innovazione e strutture produttive e di servizio all’avanguardia e fortemente competitive. È inoltre uno strumento che viene portato a conoscenza degli interlocutori principali delle azioni - le imprese regionali - le quali possono avvalersene al fine di delineare i propri piani di sviluppo aziendale. 

2) Analisi dell’attuale livello raggiunto dalle frontiere dei modelli produttivi (best practice) nei temi della tecnologia, dell’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, misurati su base settoriale, areale e di filiera. Alla stessa stregua dell’analisi di benchmarking, gli elementi riferibili ad esperienze di successo contribuiscono alla definizione dei criteri di selettività orientando il comportamento delle aziende verso modelli “vincenti”, ferma restando l’apertura a nuove proposte delle imprese regionali che presentano caratteristiche di potenziale innovatività e valenza e che prescindono da modelli e comportamenti misurati altrove.

3) Market testing: ricognizione volta a raccogliere proposte di soluzioni tecniche, organizzative, amministrative e finanziarie mediante un’audizione collettiva indirizzata agli operatori finanziari e imprenditoriali, alle associazioni di categoria ed ai centri di eccellenza operanti nei settori di interesse. Potranno essere ammessi anche altri soggetti, qualora la loro esperienza sia ritenuta utile a giudizio insindacabile della Commissione di esperti, chiamata a valutare le soluzioni e le proposte pervenute. Le audizioni sono caratterizzate dall’informalità del procedimento ed improntate alla massima collaborazione fra soggetti pubblici e privati, mediante l’instaurazione di un dialogo che consenta di individuare le migliori soluzioni gradite dagli operatori. Non si tratta di procedure mirate all’aggiudicazione di alcun contratto, quanto volte a promuovere un meccanismo teso a favorire il più corretto ed efficace processo decisionale da parte delle autorità regionali e la partecipazione di tutti i portatori di interesse coinvolgibili nel progetto. La partecipazione alle audizioni e la valutazione delle soluzioni proposte non determinano alcuna aspettativa nei confronti della Regione Lazio e/o degli Organismi intermedi. Le audizioni si sviluppano in tre momenti: 1) l’Audizione collettiva, che vede la presenza di tutti gli operatori interessati (operatori finanziari e imprenditoriali, associazioni e centri di eccellenza) che hanno inoltrato formale richiesta di partecipazione. In base al numero delle richieste di partecipazione pervenute, potrà darsi luogo a più audizioni collettive, scandite da un calendario comunicato agli interessati con almeno 10 giorni lavorativi di preavviso. In tale audizione si acquisiscono le informazioni di massima relative al tema oggetto della consultazione. I singoli operatori privati possono anche chiedere chiarimenti o porre quesiti sullo scopo della procedura attivata;  2) le Audizioni individuali, che consistono nel colloquio diretto con i singoli operatori interessati. La finalità delle consultazioni individuali è l’approfondimento delle specifiche soluzioni elaborate da ciascun soggetto. L’operatore interessato riceverà comunicazione mediante fax almeno 10 giorni lavorativi prima dell’audizione. La convocazione alle consultazioni individuali è sottoposta al giudizio insindacabile della Commissione; 3) i Focus group nel corso dei quali saranno sottoposti a verifica i temi e le soluzioni individuate mediante somministrazione ad alcuni imprenditori. Si ritiene infatti che, ferma restando l’alta valenza della procedura di Market Testing, il suo successo è condizionato dal gradimento delle soluzioni presso gli operatori del mercato e quindi dalla loro collaborazione nel definirne le caratteristiche operative. 

Nell’ambito della procedura di audizione, è istituita una Commissione di esperti che ha il compito di valutare le proposte pervenute, partecipare all’audizione collettiva, selezionare le proposte più interessanti per la successiva fase di audizione individuale, fornire il proprio contributo tecnico per le fasi successive di operatività in attuazione dei Focus Group. Interviene, inoltre, nell’eventuale adattamento del modello di valutazione alla luce dei risultati derivanti dalle esperienze maturate in corso di attività. Lo strumento del Market testing potrà essere attivato ogni volta che ne venga ravvisata la necessità al fine di predisporre strumenti di valutazione maggiormente rispondenti all’andamento delle tecnologie e delle innovazioni che il mercato richiede.

4) Elaborazione di un modello valutativo comparativo da impiegare in sede di valutazione dei programmi di investimento proposti. Il modello valutativo diviene lo strumento di riferimento per la valutazione comparata degli investimenti proposti dalle imprese. Opera in due momenti distinti secondo modalità più stringenti nella seconda fase; alla stessa guisa di un “setaccio” a maglie larghe nella prima fase, per l’individuazione dei progetti potenzialmente ammissibili a finanziamento presentati a seguito degli avvisi pubblici distinti nelle due tipologie delle call for proposal (avvisi per la presentazione di proposte) e successivamente con maglie più strette, per la redazione delle graduatorie a seguito delle call for tender (avvisi per la presentazione di progetti esecutivi). Il modello valutativo, una volta predisposto, può essere modificato durante il periodo di programmazione ogni volta che i risultati di eventuali market testing successivi al primo lo rendano necessario. Il modello può inoltre essere soggetto ad adeguamenti funzionali alle procedure di valutazione a seguito delle esperienze maturate e previa approvazione da parte della Commissione di esperti.

Descrizione delle Procedure di selezione.

Le attività di selezione dei progetti e dei programmi di investimento sono condotte mediante procedura valutativa.

La procedura valutativa è articolata in 4 fasi: 

a. Fase 1 – Avvisi per la presentazione di proposte
b. Fase 2 – Valutazione di massima e prima selezione

c. Fase 3 – Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi
d. Fase 4 – Valutazione selettiva e predisposizione delle graduatorie

L’Avviso per la presentazione di proposte permette di effettuare una prima rilevazione dello stato dell’arte e della qualità progettuale dei proponenti. Il livello richiesto di definizione dei progetti è di massima, ferme restando eventuali caratteristiche tecniche e tecnologiche che dovranno invece essere espressamente individuate.

È uno strumento che opera una prima selezione di massima, attribuisce punteggi di validità ed esclude eventuali proposte in netta contraddizione con le finalità del POR e delle relative attività. 

Risulta quindi essere in via principale uno strumento conoscitivo e consente l’eventuale adeguamento del modello di valutazione in base ai risultati rilevati. Successivamente viene effettuato l’Avviso per la presentazione di progetti esecutivi, nel quale il livello di definizione dei progetti deve essere definito nei singoli dettagli ed essere associato ad un business plan, ad eventuali schede tecniche e quant’altro ritenuto necessario a supporto della corretta valutazione dell’idea progettuale. Il “setaccio” del modello di valutazione opera l’analisi selettiva delle idee progettuali sulla base dei criteri individuati e di cui è stata data completa informativa nel testo degli avvisi. I criteri del modello di valutazione, unitamente a quelli ulteriori di priorità e quelli di premialità – ove previsti - indicati nelle singole attività del POR, permettono la redazione delle graduatorie dei progetti ai fini dell’attribuzione delle risorse finanziarie a partire dal punteggio più alto.

Le due tipologie di avvisi potranno essere anche attivate direttamente, in presenza di adeguate informazioni relative agli ambiti di intervento settoriale e/o di filiera interessati, acquisiti sulla base delle risultanze/istanze provenienti da tavoli regionali e locali di partenariato economico e sociale ovvero sulla base di analisi, studi e attività di ricognizione e approfondimento specifiche promossi dalla Regione, anche in relazione alle attività di programmazione operativa e di gestione di specifici progetti/misure e/o strumenti regionali.

Schema della procedura valutativa




Procedure operative

I soggetti interessati rispondono agli Avvisi per la presentazione di proposte entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso pubblico sul BUR Lazio. Le proposte sono redatte su di un apposto format nel quale devono essere indicate le seguenti informazioni:

· soggetti proponenti

· settore di attività di riferimento

· modalità di realizzazione del progetto (forma singola o associata, network etc)

· stato dell’arte di impianti, sistemi di produzione, strutture produttive

· descrizione dell’obiettivo finale

· fabbisogno rilevato

· soluzioni tecniche individuate

· tempi di realizzazione ipotizzati

· costi stimati

· ipotesi di Piano di Sviluppo Aziendale, eventualmente articolato in piani specifici.

Sulla base di definizione delle proposte e del punteggio di valutazione conseguito ai sensi del modello di valutazione individuato dall’attività del Market testing, verranno ammessi a poter partecipare al successivo Avviso per la presentazione di progetti esecutivi i programmi di investimento che abbiano conseguito un punteggio valutativo sufficiente a superare la soglia minima individuata dal modello. 

I soggetti interessati predispongono i programmi di investimento approfondendo i singoli aspetti avvalendosi di un apposito format di Business plan, corredandolo di un Piano di Sviluppo Aziendale. I documenti di riferimento in questa fase della presentazione delle proposte progettuali sono pertanto:

· la domanda di contributo;

· il Piano degli investimenti (Business Plan);

· il Piano di Sviluppo Aziendale articolato negli eventuali singoli piani specifici;

· eventuali schede tecniche a supporto degli investimenti da realizzare;

· bilanci degli ultimi tre anni di esercizio e andamento aziendale (per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio redigere delle situazioni conformi alle dichiarazioni dei redditi presentate);

· eventuali accordi di collaborazione con soggetti terzi;

· indicazione del responsabile del progetto;

· nel caso di progetti interaziendali, l’individuazione dei ruoli delle singole imprese/partner;

· indicazione delle spese necessarie alla realizzazione del progetto corredate dai preventivi di spesa dei fornitori;

· (per le PMI) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rilasciata dal legale rappresentante attestante il rispetto dei limiti dimensionali ed il settore di attività di effettiva appartenenza, contraddistinto dal relativo codice ISTAT;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’azienda attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante, in termini sintetici, il non superamento dei limiti temporali e quantitativi previsti dal Regolamento 1998/2006 “de minimis” (nei casi in cui si renda necessaria);

· dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione europea, di cui all'articolo 1, comma 1223, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, conformemente a quanto disposto dal Dpcm 23 maggio 2007;

· dichiarazione unica di regolarità contributiva (DURC) ai sensi della Legge n. 266/2002 e del Dlgs n. 276/2003.

Nel caso di presentazione di interventi da parte di organismi misti, non ancora costituiti in Associazioni Temporanee di Imprese, gli stessi dovranno dichiarare l’intenzione di costituirsi in A.T.I., indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla realizzazione di un determinato progetto, ed al fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di collaborazione dovrà essere dimostrata entro e non oltre 30 gg. dalla data di ricevimento della comunicazione dell’avvenuta approvazione del progetto presentato.

Valutazione dei progetti/programmi di investimento

L’organismo intermedio (O.I.) coinvolto dalla Regione per la gestione della/e specifica/che attività predispone, entro 60 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande, una relazione per la valutazione tecnico-economica dei progetti che viene sottoposta ad apposito Nucleo di Valutazione il quale delibera sull’ammissibilità delle domande e definisce la graduatoria rispetto alla quale vengono concessi i benefici previsti. La valutazione avviene sulla base dei criteri predeterminati che consentono la comparazione delle domande pervenute e basati sulla validità strategica, economica e finanziaria degli investimenti proposti.
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� Vengono definiti di particolare interesse ai fini dello sviluppo regionale i seguenti settori: aerospaziale, chimico-farmaceutico; bioscienza e biotecnologie; economia del mare; energetico; ICT-audiovisivo; economia del turismo e dei servizi culturali. Sono individuati come sistemi produttivi di particolare interesse le seguenti aree: distretti industriali e tecnologici; sistemi produttivi locali; consorzi industriali; specifiche filiere tecnologico-produttive e di specializzazione, con particolare riguardo alle produzioni ad impatto positivo sull’ambiente; filiere destinatarie dei programmi di ricerca nei settori strategici per lo sviluppo regionale.
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